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Gli appuntamenti dello [Spazio Giovani] 
si terranno presso la sala del TRGOVSKI DOM 

(Corso Verdi, 52)

Comune di Gorizia 
Assessorato alle 
Politiche Giovanili

Giovedì 25 maggio - POMERIGGIO
Ore 19 - Giovedì 25 maggio: 1992, i funerali di Giovanni Falcone e della sua scorta

Intervengono Roberto Declich, Silvia Stener. Coordina Elisa Argenziano.
La strage di Capaci è uno dei capitoli più drammatici degli anni ’90 italiani: in quell’attentato morirono il giudice Falcone, 
sua moglie e alcuni uomini della scorta. A ricordare la figura di quell’uomo lasciato solo a combattere la mafia saranno 
la nipote di uno degli agenti morti quel giorno, Eddie Walter Cosina, e il Referente dell’omonimo presidio di Libera a 
Trieste, Roberto Declich. In collaborazione con Sconfinare. 

Segue aperitivo inaugurale.
Ore 20:30 - Inaugurazione mostra “Figli di altre storie“ (Cafè La Chance, via Garibaldi 10)

Questa mostra desidera ritrarre i numerosi volti di cittadini italiani di seconda generazione. Attraverso l’arte della 
fotografia saranno ripercorse le esperienze di vita di adolescenti e non solo, per dimostrare quanto la diversità 
spesso non sia altro che motivo di unione. L’esposizione consterà di una quindicina di opere provenienti 
direttamente dal concorso “Figli di altre Storie” proposto dall’associazione Tandem Intercultura Onlus. 
A cura di Tandem Intercultura Onlus con la collaborazione di MSOI Movimento Studentesco per l’Organizzazione Internazionale, Gorizia.

Venerdì 26 maggio - MATTINA
Ore 9-10 - Venerdì 26 maggio: 1805, Napoleone incoronato Re d’Italia

Conversano Giulia Caccamo, Giacomo Netto.
Dopo i successi ottenuti in patria, Napoleone volle espandere il proprio impero anche in Italia. Attraverso la 
ricostruzione delle relazioni internazionali tra la Francia e l’Italia di inizio ‘800, verrà ricordata l’importanza della 
figura di Bonaparte nel sentimento nazionale italiano. In collaborazione con Sconfinare.

Ore 10-11 - Fumetto e didattica - uno strumento multidisciplinare per rispondere alle esigenze 
delle nuove generazioni. Intervengono Luca Vergerio, Francesco Zardini.

La conferenza verterà sul tema della divulgazione storica attraverso l’immagine ed il fumetto, con particolare 
riferimento al suo utilizzo in ambito giovanile. Di fronte ad un pubblico sempre più lontano dalla lettura, e di fronte 
alla difficoltà del sistema scolastico nell’affrontare queste situazioni, il fumetto può essere un supporto molto 
efficace, combinando testi immediati ad immagini evocative e facilmente memorizzabili. Dimostrazione pratica 
di graphic-storytelling sulla città di Gorizia al tempo della Grande Guerra attraverso gli occhi del suo castello. 
In collaborazione con Accademia Fumetto – Trieste.
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Venerdì 26 maggio - POMERIGGIO
Ore 15-17 - Italia 2.0. Italiani di seconda generazione

Interviene e coordina Ornella Urpis.
Un tavolo di discussione sul tema dell’importanza dell’Italia per i cittadini di seconda generazione a partire dalle esperienze di studenti del corso 
di laurea in Scienze Internazionali e Diplomatiche di diversi anni. In collaborazione con MSOI Movimento Studentesco per l’Organizzazione Internazionale, 
Gorizia.

Ore 17-18:30 - Made in Italy
Intervengono Marco De Falco, Benedetta Terraneo. Coordina Anila Tozaj.
Conferenza incentrata sul tema del Made in Italy con due relatori autorevoli e rappresentativi del settore: Marco De Falco, giovane startupper 
del territorio che gestisce l’innovativo studio di comunicazione integrata “Plastic Tree”, e Benedetta Terraneo, giovane imprenditrice che guida 
l’azienda leader nel settore Miko Srl. 

Segue inaugurazione della mostra La Cintura Post Industriale (rust belt), presso la sala superiore del Trgovski Dom.
Ore 18 - Il mondo è dei bambini (Sala Espositiva Fondazione Cassa di Risparmio, via Carducci 2)

Il coro scolastico della Scuola Primaria Paritaria Sant’Angela Merici di Gorizia presenterà alcune canzoni del suo repertorio che avrà come 
motivo conduttore il mondo dei bambini. Nelle canzoni sono presenti momenti allegri e spensierati, momenti di riflessione e anche momenti 
tristi e dolorosi. Tra una canzone e l’altra i bambini reciteranno anche alcune brevi poesie.

Ore 18:30-19:30 - Fogolâr Furlan, perché? Conversano Franco Braida e Giuseppe Craighero.
Conversazione attorno al tema “un Fogolâr Furlan nella Regione Friuli-Venezia Giulia negli anni 2000”. Il Fogolâr di Monfalcone ha superato i 
60 anni di vita e continua. In collaborazione con Fogolâr Furlan di Monfalcone.

Ore 20:30 - Proiezione Una scuola italiana (Giulio Cederna e Angelo Loy, 2010)
Per riflettere insieme su come la società italiana si rapporti alle minoranze, a partire dalla scuola, dove ad interagire ci sono adulti e bambini, tra 
relazioni, problemi, normalità e vita di quartiere.
In collaborazione con Associazione Examina, Gorizia.

Sabato 27 maggio - POMERIGGIO
Ore 15-17 - Italia 2.0: workshop. Interviene Martino Benzoni.

Il workshop è aperto a chiunque sia interessato al tema degli italiani di seconda generazione, senza necessità di prenotazione o requisiti parti-
colari richiesti. Verrà redatto un documento che possa testimoniare i risultati dei lavori svolti e che unisca le diverse esperienze di vita di tutti 
i partecipanti. In collaborazione con ASGI e MSOI Movimento Studentesco per l’Organizzazione Internazionale, Gorizia.

Ore 17-18 - Workshop con Accademia Fumetto
Intervengono Luca Vergerio, Francesco Zardini.
Un’occasione per mettersi in gioco e imparare a esprimere la creatività attraverso il mezzo del fumetto.
Il workshop è gratuito e consigliato a ragazze e ragazzi dai 14 anni. È possibile prenotarsi rivolgendosi allo staff di èStoria presso lo Spazio 
Giovani. In collaborazione con Accademia Fumetto – Trieste.

Ore 18-19:30 - Italiani per un anno. L’Italia vista con gli occhi di studenti da tutto il mondo
L’incontro vuole raccontare l’Italia e le sue diverse sfaccettature dal punto di vista di un gruppo di adolescenti che scoprono il Bel Paese giorno 
per giorno, facendolo diventare la loro seconda casa. 
In collaborazione con Intercultura.

Sabato 27 maggio - MATTINA
Ore 9-10 - Sabato 27 maggio: 1860, l’insurrezione di Palermo. Conversano Viola Serena Stefanello, Giuseppe Trebbi.

Dopo i moti rivoluzionari del ’48, sempre più persone sognano l’Italia unita. La spedizione dei Mille partì dal Sud, dove il regno borbonico era 
alle prese con gravi crisi interne. L’insurrezione popolare di Palermo aprì le porte a Garibaldi dell’estrema punta dello “Stivale”. 
In collaborazione con Sconfinare.

Ore 10-11 - Euhistory- La popolazione multietnica e plurilingue sulla linea del fronte. Storia di una rimozione. 
Presentazione delle performance

Coordinano Jens Michael Kolata, Rossana Puntin.
Il progetto è frutto di un lavoro realizzato in una settimana di full immersion a Gorizia da parte di studenti delle scuole superiori provenienti 
da tutta la regione, individuati tramite bando. Grazie al metodo CLIL proposto da docenti madrelingua di storia in più lingue (italiano, tedesco e 
sloveno) e all’incontro con artisti nel campo della scrittura, del video e del teatro i ragazzi hanno sviluppato un loro punto di vista ed una loro 
creativa, originale e sorprendente sintesi sul tema.
In collaborazione con Associazione Kulturhaus Görz.

Ore 11-12 - L’Italia che amo, il mondo che vorrei
Interviene Rita De Luca.
Un gruppo di ragazze e ragazzi “redattori” di Dadi Esagonali riflette sulla propria condizione di giovani oggi in rapporto ai limiti imposti dalla 
disabilità e, soprattutto, dal pregiudizio. In collaborazione con Associazione Diritto di Parola, Gorizia.

Ore 12-13:30 - Sacco e Vanzetti: due anarchici italiani
Intervengono Andrea Comincini, Antonio Senta. Interviene e coordina Pietro Neglie.
A novant’anni dal celebre processo a Sacco e Vanzetti, un incontro che mira a esplorare oltre l’aspetto giuridico e personale delle vicissitudini 
dei due anarchici italiani, andando ad integrare la narrazione di questa tragica vicenda con un esame del loro pensiero e attivismo politico entro 
un’analisi generale del contributo italiano alla storia del pensiero e movimento anarchico della prima metà del XX Secolo.
In collaborazione con ASSID Gorizia.

Ore 11-12 - Le ONG in Italia: tra diritti umanitari e cooperazione internazionale. Interviene Maria Lipone.
Si propone una panoramica delle ONG in Italia: la loro nascita e le loro caratteristiche. Da un sistema di valori che le strutturano, fino al tema 
dell’importanza della cooperazione internazionale allo sviluppo in Italia e nel mondo tramite le esperienze dirette di una professionista. 
In collaborazione con CVCS Centro Volontari Cooperazione allo Sviluppo, Gorizia.

Ore 12-13 - Make in Italy Interviene Edoardo Vigo.
Un giovane intraprendente affronterà il significato di “fare” azienda in Italia, oggi argomento ostile, raccontando la propria storia. “Make” in Italy 
vuole opporsi al concetto del classico “Made in Italy”, diventando il motto dei ragazzi italiani stanchi di riconoscere il loro Paese solamente in 
ciò che è già stato fatto e invece determinati a mettersi in gioco per fare in prima persona. In collaborazione con AIESEC, Gorizia.
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Ore 20 - Giostra italiana: galleria di quadri musicali dall’opera al dopoguerra (Tenda Apih, Giardini 
pubblici)
Con Freevoices - Coro polifonico giovanile. Dirige Manuela Marussi.

Il recital spettacolo Giostra Italiana si inserisce nel tema dell’edizione 2017 del Festival èStoria proponendo 
una serie di quadri del repertorio di canti e musiche italiane dall’opera al dopoguerra. Dai cori d’opera alla 
canzone popolare allo swing di Gorni Kramer e Quartetto Cetra. Il recital propone un viaggio tra i vari generi  
fino alla celebre Nel blu dipinto di blu che segna la nascita della canzone italiana “moderna”. Lo spettacolo. 
accompagnato dalla voce narrante di Enrico Cavallero, è interpretato dal gruppo Freevoices Premio Maria 
Carta 2017.
In collaborazione con Associazione culturale Incanto, Capriva del Friuli.

Domenica 28 maggio - MATTINA
Ore 9-10 - Domenica 28 maggio: 1974, la strage di piazza della Loggia a Brescia 
Conversano Valentina Montesel, Pietro Neglie.

L’Italia degli anni ’60/’70 visse l’incubo del terrorismo nero e rosso: la strage di Brescia è uno degli emblemi 
di quel periodo, tra depistaggi e processi infinti. Rimane ancora oggi uno dei capitoli più oscuri da appro-
fondire della storia del nostro Paese. In collaborazione con Sconfinare.

 Ore 10-11 - Un popolo che non racconta più fiabe è destinato a morire di freddo - I più bei 
racconti popolari italiani. 
Interviene Giovanni Fierro.

Al Punto Giovani, in previsione di èStoria, si è tenuto un laboratorio di scrittura creativa. Durante questo 
workshop è stato scritto un racconto che verrà presentato durante l’incontro. Seguirà il reading di un 
racconto popolare italiano.

Ore 12-13 - “Sono nato a Gorizia da genitori israeliti, sono figlio del Friuli e mi glorio di 
questo” Graziadio Isaia Ascoli 
Intervengono Federico Vicario, Fulvio Salimbeni.

Incontro-conferenza sulla figura di Graziadio Isaia Ascoli, nato a Gorizia nel 1829 da ricca famiglia ebraica e 
formatosi nell’ambiente plurilingue della città, il quale approfondì, da autodidatta, gli studi di linguistica, ac-
quisendo grande notorietà a livello nazionale grazie ai suoi scritti: Sull’idioma friulano e sulla sua affinità con 
la lingua valaca (1846), Gorizia italiana, tollerante, concorde. Verità e speranze nell’Austria del 1848 (1848). 
In collaborazione con Società Filologica Friulana.

Domenica 28 maggio - POMERIGGIO
Ore 16-17 - Italia 2.0: workshop. Interviene Martino Benzoni.

Il workshop è aperto a chiunque sia interessato al tema degli italiani di seconda generazione, senza neces-
sità di 
prenotazione o requisiti particolari richiesti. Verrà redatto un documento che possa testimoniare i risultati 
dei lavori svolti e che unisca le diverse esperienze di vita di tutti i partecipanti.  In collaborazione con ASGI e MSOI 
Movimento Studentesco per l’Organizzazione Internazionale, Gorizia.

Ore 17-18 - «Goritz est une petite ville…»: presenze francesi a Gorizia lungo l’età moderna. 
Interviene Alessio Stasi.

Gorizia è legata alla Francia per il breve dominio napoleonico e la presenza borbonica in città. Non manca-
no però ulteriori inediti e curiosi legami storici, riferiti al mondo della cultura, della fede e dell’arte, assieme 
ad alcune 
particolarità linguistiche della Gorizia d’Ancien Régime. In collaborazione con Francophonie SID, Gorizia. 

Ore 18-19 - L’italianizzazione forzata del simbolismo storico goriziano. 
Interviene Riccardo Cecovini.

Nel primo e nel secondo dopoguerra la necessità politica d’individuare a tutti i costi quei precedenti che 
testimoniassero il legame “naturale” tra la città e l’Italia portò a una valorizzazione strumentale di alcuni 
presunti 
simboli storici goriziani: l’autore ne analizza i casi più eclatanti.

Segue aperitivo di chiusura.


